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• «A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la 
valutazione periodica e finale degli apprendimenti è 
espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste 
dalle Indicazioni Nazionali, compreso l’insegnamento 
trasversale di educazione civica, attraverso un giudizio 
descrittivo riportato nel documento di valutazione, nella 
prospettiva formativa della valutazione e della 
valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti. I 
giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi oggetto di 
valutazione e sono correlati a differenti livelli di 
apprendimento.»



Da «Formazione territoriale Regione Marche», Milena Piscozzo, Dirigente Tecnico USR Lombardia



UNA 
VALUTAZIONE… 
FORMATIVA

• Dalle Indicazioni Nazionali 2012, pag. 19

«Agli insegnanti competono la responsabilità della

valutazione e la cura della documentazione, nonché la 

scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri

deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e 

le valutazioni periodiche e finali devono essere coerenti

con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e 

declinati nel curricolo.

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi

curricolari. […] Assume una preminente funzione

formativa, di accompagnamento dei processi di 

apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.»
PAS



GLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

• Gli obiettivi di apprendimento si possono considerare come 

livelli di prestazione (sapere e saper fare) che portano all'acquisizione

delle competenze.



I LIVELLI DI APPRENDIMENTO
• … PER VALUTARE GLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO…

Il NUOVO DOCUMENTO DI VALUTAZIONE utilizzerà dei GIUDIZI 

DESCRITTIVI riferiti ai QUATTRO LIVELLI DI APPRENDIMENTO, in 

coerenza con i livelli e i descrittori adottati nel Modello di certificazione 

delle competenze e riferiti alle dimensioni indicate nelle Linee guida.



LE QUATTRO 
DIMENSIONI

I QUATTRO LIVELLI si definiscono in base a QUATTRO 
DIMENSIONI, che caratterizzano l’apprendimento, così 
delineate:

AUTONOMIA DELL’ALUNNO nel mostrare la 
manifestazione di apprendimento descritto in uno 
specifico obiettivo. L’attività si considera 
completamente autonoma quando non è riscontrabile 
alcun intervento diretto del docente

TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE (nota o non nota) 
entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto 
l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota 
può essere quella che è già stata presentata dal 
docente come esempio o riproposta più volte in forme 
simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo 
esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si 
presenta all’allievo come nuova, introdotta per la 
prima volta in quella forma e senza specifiche 
indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire



LE QUATTRO 
DIMENSIONI

RISORSE mobilitate per portare a termine il 
compito. L’alunno usa risorse appositamente 
predisposte dal docente per accompagnare il 
processo di apprendimento o, in alternativa, 
ricorre a risorse reperite spontaneamente nel 
contesto di apprendimento o precedentemente 
acquisite in contesti informali e formali

CONTINUITÀ nella manifestazione 
dell'apprendimento. Vi è continuità quando un 
apprendimento è messo in atto più volte o tutte 
le volte in cui è necessario oppure atteso. In 
alternativa, non vi è continuità quando 
l’apprendimento si manifesta solo 
sporadicamente o mai.



Come cambia, 
allora, la 
valutazione?

• PRIMA

• ADESSO

MATERIA VOTO IN DECIMI

ITALIANO SETTE

MATEMATICA NOVE

STORIA SEI

SCIENZE DIECI Indicazioni Nazionali, pag. 54



• Obiettivi di  apprendimento disciplinari:

oggetto della progettazione annuale
riportano le azioni e i contenuti che
concorrono alla formazione delle
competenze.

Dove? Nelle UdA/Indicazioni Nazionali

Livello di  
apprendimento  

raggiunto

Per gli alunni DVA gli obiettivi di apprendimento 

saranno desunti dai Piani Educativi Individualizzati

PER OGNI 
DISCIPLINA…

Desumibile dalle 
rubriche di 
valutazione



PER RIASSUMERE_1

VALUTAZIONE PROCESSI
DI APPRENDIMENTO

OBIETTIVI
di apprendimento

PAS
LIVELLI

di prestazione

AVANZATO

INTERMEDIO

BASE

IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE

AUTONOMIA DELL’ALUNNO
TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE

RISORSE
CONTINUITÀ

AUTONOMIA DELL’ALUNNO
TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE

RISORSE
CONTINUITÀ

AUTONOMIA DELL’ALUNNO
TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE

RISORSE
CONTINUITÀ

AUTONOMIA DELL’ALUNNO
TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE

RISORSE
CONTINUITÀ



PER RIASSUMERE_2

VALUTAZIONE
DISCIPLINARE

G
I
U
D
I
Z
I
O

D
I
S
C
I
P
L
I
N
A
R
E

Formulato tenendo conto
dell’articolazione dei diversi
livelli raggiunti (vedi rubrica) 



PER RIASSUMERE_3

VALUTAZIONE
G
I
U
D
I
Z
I
O

G
L
O
B
A
L
E

GIUDIZIO DISCIPLINARE

GIUDIZIO DISCIPLINARE

GIUDIZIO DISCIPLINARE

GIUDIZIO DISCIPLINARE

GIUDIZIO DISCIPLINARE



COME 
PROCEDERE

ü Revisionare le UdA
ATTENZIONE
- i nuclei devono essere espressi o chiaramente 
riconoscibili
chi à Aree

ü Selezionare gli OBIETTIVI INDISPENSABILI dalle UdA, quelli da 
valutare il primo e il secondo quadrimestre

chi à Aree
ü Aggiornare le rubriche di valutazione (utili come guida all’articolazione 

del giudizio descrittivo disciplinare)

chi à Commissione Curricolo

ü Predisporre/approvare una griglia per la rilevazione e la raccolta delle 
osservazioni effettuate relativamente alle dimensioni

chi à Commissione Curricolo/Collegio dei docenti

ü Riportare le osservazioni su Nuvola
chi à ciascun docente



QUINDI…
QUALI 
STRUMENTI
UdA



QUINDI…
QUALI 
STRUMENTI
UdA



Commissione e restituzione
• Gli obiettivi individuati nelle Aree verranno rielaborati dalla Commissione 

per redigere il documento di valutazione.

• Successivamente ci sarà un momento formativo di confronto per la 

restituzione.

• Infine la Commissione adeguerà le rubriche di valutazione con gli obiettivi 

scelti.


